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    citazioni di Assagioli su ‘psicosintesi personale’



PSICOSINTESI PERSONALE
L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels, and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
La Psicosintesi include la Psicanalisi.

Ogni psicosintesi richiede una prima fase psicoanalitica, un esame delle caratteristiche psicologiche e... psicopatologiche, e la loro interpretazione dal punto di vista psicodinamico.
Need of personal Psychosynthesis before the spiritual Psychosynthesis, of self-actualisation before Self-realisation: Keyserling Betrachtungen, pp 15-16
very good

Cercar citazioni del T. sulla necessità della psicosintesi personale, prima di quella spirituale.
Ricordare che molti lettori non sono pronti per la psicosintesi spirituale. Quindi sviluppare adeguatamente la parte di psicosintesi personale, psicologica, non spirituale.

Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari)

La psicosintesi personale mira a favorire la formazione o la ricostituzione della personalità dell’uomo normale. 
Psychosynthesis and Right Relations - Helps by psychology: 1. Eliminating the psychological obstacles to right relations. Need of self-analysis recognizing and dissolving unconscious complexes (projections, etc.). Right Relations within ourselves! 2. Lack of understanding of others. a) general psychology of human being b) differential psychology (typology etc.) - (( Mistakes done with best intentions ))

Tutti dovrebbero studiare l’inconscio, sia inferiore che superiore.
Psicoterapia - Terapia - Tecnica - Errori da evitare: Cominciare troppo presto la parte anagogica, senza la opportuna preparazione e “scarica” psicoanalitica - (caso di Wanda A.) - ID 20660

Psicoterapia - Non dar cose premature o non adatte di carattere spirituale. Procedere gradatamente, con prudenza. Soffermarmi quanto occorre sugli stadi iniziali, preparatori. Metter bene le basi. Non “bruler les étapes”. Non “metter troppa carne al fuoco”. Non stimolar troppo. 4-XII-27 - ID 20249

L’esplorazione del subcosciente - Ricordiamo la distinzione fondamentale che abbiamo fatta nello studiare il subcosciente: quella fra subcosciente plastico e subcosciente differenziato. Nelle ultime lezioni ci siamo occupati dei metodi atti ad operare sul subcosciente platico, a plasmarlo, a dirigere le energie latenti in esso. In questa e nelle successive lezioni rivolgeremo la nostra attenzione al subcosciente differenziato; studieremo come esso si forma, a quali leggi obbedisce, e in qual modo possiamo dominarlo, modificarlo e utilizzarne le energie. Occuparsi del subcosciente differenziato è ancor più utile e necessario che occuparsi del subcosciente plastico. Trascurare il secondo vuol dire lasciar inutilizzate energie e possibilità preziose; ma trascurare il primo vuol dire assoggettarsi a dannose limitazioni, a indegne schiavitù, esporsi a pericolose illusioni, a frequenti e gravi errori, vuol dire non comprendere né sé stessi né gli altri, non esser padroni in casa propria. Credano che non esagero. I risultati delle esplorazioni sistematiche del subcosciente fatte negli ultimi decenni (risultati in parte che erano stati precorsi dai grandi conoscitori dell’animo umano) dimostrano in modo sicuro ed evidente come la nostra personalità cosciente è dominata, paralizzata, suggestionata in mille modi dalle forze psichiche subcoscienti. Le nostre simpatie e le nostre antipatie, le nostre paure e le nostre attrazioni, le nostre critiche e le nostre ammirazioni, le nostre opinioni, le nostre concezioni, i nostri apprezzamenti, i nostri atti, insomma tutto il nostro modo di reagire interiore ed esteriore sono spesso determinati da motivi, da impulsi, da istinti, da passioni, da impressioni, di cui noi non siamo affatto consapevoli, che non sono punto ragionevoli e di cui spesso non avremmo certo da compiacerci. Da questa nostra incoscienza, da questo asservimento derivano non solo numerosi errori di apprezzamento e di condotta, ma anche, come vedremo, numerosi disturbi nervosi e psichici. Questa scoperta non ci deve turbare o umiliare, anzi ci deve incoraggiare e render fiduciosi. In realtà lo sappiamo bene che siamo imperfetti, che non ci possediamo veramente, che commettiamo spesso degli errori; ora il riconoscere che tali deficienze non dipendono da una sorte avversa e fatale, non dipendono da condizioni esterne su cui non abbiamo presa, ma hanno origine dentro di noi e le loro cause possono essere modificate, anzi spesso del tutto eliminate, ci indica la via della liberazione, ci incita ad una feconda azione interiore.  ID 19086

È possibile dirigere e trasformare i nostri stati d’animo, e bisogna decidersi a farlo.

In tutte le applicazioni della Psicosintesi occorre innanzitutto rendersi consapevoli - e rendere consapevoli gli altri - dell’esistenza di queste immagini. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, o psicoanalitica, preparatoria della Psicosintesi vera e propria. Per farlo occorre non soltanto ricercare i traumi o le impressioni del passato, ma anche, anzi soprattutto, analizzare la situazione attuale, esistenziale, in cui le varie immagini e modelli, che talvolta arrivano a essere delle vere subpersonalità, coesistono e lottano fra loro. Sono questi conflitti che suscitano nel soggetto il senso di incertezza, di smarrimento, e possono arrivare a produrre vari disturbi neuropsichici.

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” of “growth”. ID 16080

La sola efficienza, senza un corrispondente sviluppo etico-spirituale, senza retti moventi, senza lo sviluppo dell’amore e dello spirito di servizio, è pericolosa non solo per gli altri, ma anche per chi la consegue. Infatti se egli ne fa uso egoistico, separativo, ne fa strumento di prepotenza, di sopraffazione, suscita contro di sé reazioni che lo colpiranno e travolgeranno. Sviluppare. Si può dire bensì che per dominare le forze esistenti occorre risvegliare e usare energie superiori, ma queste sono le energie dell’Anima, e devono venir usate con consapevolezza, saggezza e disciplina dall’Io, dal Centro di coscienza, dalla risvegliatasi Anima nella personalità. ID 21450

La spiritualità non consiste in teorie e astrazioni; non è un idealismo separato dalla vita. La spiritualità consiste innanzitutto nel considerare i problemi della vita da un punto di vista elevato, comprensivo, sintetico. Nel saggiare tutto in base ai veri valori, nel cercare di arrivare all’essenza di ogni fatto, senza lasciarsi arrestare dalle apparenze esterne, senza lasciarsi illudere dalle opinioni tradizionali, dagli influssi collettivi, dalle tendenze, dalle emozioni, dai preconcetti personali.

La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’esser qualcosa di accademico, di impratico, di sterile, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa.

La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Psicosintesi – I. Integrazione = completamento: - sviluppo di funzioni immature o deficienti - acquisizione di elementi mancanti – II. Sintesi = - rapporti – interazione – armonizzazione – fusione - azione sinergica, concorde di tutte le funzioni

Psicosintesi - Pratica - Piano della ricostruzione, della sintesi. È la prima cosa da considerare - deve essere in armonia col volere profondo dell’individuo (col suo dharma). - Un buon aiuto per scoprirlo è lo studio dei sogni. -  Vedi Moore - Dynamic psychology p. 273

Psicosintesi - Necessità dello stadio personale, separativo, egocentrico per passare dalla psiche collettiva (group-soul) all’individuale. È uno stadio che non può essere saltato ma nel quale si può esagerare, restar attaccati, trattenersi troppo a lungo. È un problema individuale. In ogni caso studiare bene se la persona in questione deve ancora rafforzare l’io personale o andar oltre. In certi casi complessi occorre credo, fare un po’ dell’uno un po’ dell’altro, contemporaneamente e differenziare ancora certi lati della personalità e intanto allargare verso l’alto i confini della personalità, cominciare a trascenderla. In fondo si passa dalla “group-soul” animale, attraverso l’autocoscienza personale alla “coscienza di gruppo” spirituale del Sé.

Psychosynthesis and integration are, for our purpose, practically synonyms and will be used interchangeably throughout this book. Yet we may say there is a subtle difference or shade of meaning: integration indicates more the organic structure, the harmonious functioning and interplay of the various parts in a whole - while synthesis emphasizes the coordinating principle or […]
Preparatory Work – 1. Right attitude concerning our family relations. 2. To deal with and overcome our basic weakness, fault or bad tendency. 3. Right use of our time and energies.
Psicosintesi - Così una cura o un’auto-cura sono un’opera creativa, una vera opera d’arte.
Psicosintesi - Liberarsi dalle illusioni dal “glamour” dai fantasmi, dalle irrealtà, dai problemi mal posti o artificiali, dalle “false designazioni”. Questo elimina già molte disarmonie e conflitti non necessari. Poi risolvere i conflitti reali (relativamente esistenti momentaneamente).

Training of the Organs of Action - Voice-Elocution - Practice right intonation and emission of the voice. Right pitch - Low voice - retroactive psychological effect.
Training of the Organ of Action: 1. Write in a slow, relaxed, careful manner shaping every letter regularly 2. Imitate the way of writing corresponding to the qualities to be developed.
If the individual is not unified, if there are conflicting parts in himself, he cannot fit in harmoniously in groups... (develop). Here appears the essential importance and function of psychology. Stages of psychosynthesis: Know thyself - Possess yourself - Transform yourself

Studio di sé: Temperamenti e caratteri - Tipi psicologici - Caratteristiche personali (ereditarie, dovute all’ambiente, alle esperienze fatte). Nota individuale. Compito, missione di lavoro dell’incarnazione. Contrasti e conflitti subconsci. Complessi. II. Contrizione. Vera umiltà. III. Propositi di miglioramento di sé; programma generale e particolare di lavoro interiore. IV. Ricerca e abolizione delle repressioni, delle paure, delle inibizioni (autocritica, complesso d’inferiorità, falsa umiltà, paura d. opinione altrui, asservimenti ai pregiudizi e alle forme... V. Controllo. Vigilanza. VI. Trasformazione e sublimazione delle energie psichiche. VII. Comunione con lo Spirito: Preghiera - Invocazione - Dedizione: “Sia fatta la tua volontà” - Ascolto - Silenzio della mente e delle emozioni. Ispirazione - Sviluppo dell’intuizione - Discriminazione fra vere intuizioni e altre “impressioni” -  Appello alle energie profonde - Sviluppo e sublimazione dell’amore - Conoscenza profonda del mondo e della vita. VIII. L’uso delle energie spirituali - Incarnare lo Spirito - Vivere l’ideale - Spiritualizzare la vita quotidiana - Dar senso e intenzione spirituale ai doveri e compiti ordinari - La vita ordinaria come Yoga e iniziazione. Esempi: IX. Lavoro interiore con altri - Direzione spirituale - Cooperazione - Aiuto reciproco - Gruppi di lavoro meditazione - Esercizi spirituali - Comprensione e aiuto - Irradiazione agli altri - Aiuto collettivo ed aiuto individuale - Aiuto morale e spirituale - Insegnamento - Esempio - Irradiazione silenziosa spontanea e voluta. Aiuti esterni: Letture - Lavoro di gruppo - Istruttori - “Ritiri” - ID 1273

Considerare la propria personalità come materia da plasmare, come lo scultore considera la creta. Plasmare la propria anima, essere artefici di sé.

Psychosynthesis: techniques - Sviluppo delle qualità deficienti. È faticoso, penoso. È andar “contro corrente”. Rabbiosa opposizione. Ostinata resistenza Subdolo e abile ostruzionismo della personalità!!! Scuse, evasioni ... vedi Jung, Keyserling (inerzia, pigrizia) (“Reader’s Digest”)

Psicosintesi - Insistere sulla fase di abbandonare la tensione “krampfhaft” della personalità cosciente, di riconciliarsi col subcosciente, senza però perdersi in esso, senza lasciarsi da esso travolgere. Vedi Jung

Psicosintesi - Metodi pratici - Scelta di eliminazione degli elementi. Non tutto ciò che troviamo in noi va conservato e sintetizzato. Molti elementi possono e devono essere eliminati. Sono i numerosi elementi non veramente nostri, assorbiti dall’ambiente, innumerevoli suggestioni - “immagini”, “fantasmi”, ecc. Valore di sana psicanalisi - quegli elementi vengono dissolti o scacciati.

Psicanalisi - Esame di sé - “Do you dare to look? ... He who cannot look long enough to see his higher nature shining through the lower, had better have seen nothing”. The Lama Tsiang Samdup in OM by Talbot Mundy (p. 345)

Assimilazione - “Noi viviamo solo assorbendo, in qualche modo, il passato, ricreandolo. Voglio dire esaminandolo seriamente, separando l’importante da quello che non lo è (poiché vi è la scoria) trasformandolo in modo da farlo diventare una parte della nostra vita spirituale, e da esserne liberati. Allora non è più il nostro passato; è solo, nel senso più alto della parola, il nostro servo.” Caterina Mansfield, Lettres, p. 186

Psychosynthesis - “... the man who conducts perfectly the whole orchestra of his vital forces”. Keyserling, America Set Free, 418

Attuare ciascuno di loro la propria psicosintesi spirituale. Base: Psicanalisi e psicosintesi. Corso Istituto sulla psicosintesi. Rivolgano domande scritte. Relazione di quanto tentano di fare. Poi esperienze, dubbi, difficoltà, successi, ecc. Risponderò nelle riunioni.

La “notte oscura dell’anima” è la liberazione definitiva della volontà dai sentimenti personali, la liberazione della volontà pura, individuale. Nell’uomo ordinario occorre che la volontà operi principalmente con le energie affettive incanalate, dirette, disciplinate.

Volontà - Combattere ed eliminare il compatimento, la pietà di sé, la tendenza a lamentarci con gli altri, a cercar di suscitar compassione. Essere più forti, virili con noi stessi. Un sano stoicismo, un senso maggiore di dignità.

Educazione della volontà: Scrivere - Diario. Utilità di scrivere, di segnare il proprio lavoro interiore. Vedi Brianza, L’abulia moderna, p. 230 e segg.

Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10-15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.

Psychological training is a sport, a game. Do it with a sporting interest... smiling in a competitive spirit. Organise competitions with oneself and with others. Examples:

Sublimazione delle tendenze combattive - 1° Grado. Usarle per combattere attivamente il male esterno (lotte sociali - morali). 2° Grado. Usarle per combattere le battaglie interiori, per cooperare attivamente alla purificazione interiore. 3° Grado. Completa sublimazione delle energie e loro offerta al Signore: lasciar che il Guerriero combatta in noi.
Will - Techniques - Self-punishment. Conscious, deliberate, wise, constructive [non-neurotic] self-punishment. Give instances. Exercises Yoga Restraint Self-discipline Acts of service disagreeable to the personality! Make-up Compensate/ - general – specific

Inner exercises - The stilling of the mind. (Conc. and Med. p. 62 and 73). I adopted the method of let it jump and run, while observing it in a calm, detached way. Better this than forcible suppression (develop). At first a mild interest, a sense of humour, a smiling observation, coupled with a close firm watchfulness in order not to become involved in the mind’s activity. At first many failures, but by and by less and less... Gradually, the mind got tired, calmed down spontaneously and like a child or a boy who had had their full of running and playing come back subdued and in an attitude as of asking what to do, of waiting for orders. Then: either a) meditation on a definite subject ... b) or a turning inward of the attention, an attempt to realise the consciousness of the pure Self without any “object”. Gradually a sense of light, of stability, of permanency as a diamond. Then a sense of power, of calm indomitable power, mastery. Then, a sense of radiation, effulgence.

Cultivate joy - Arouse joy before all actions, and perform all actions with joy.

L’essenziale è creare giusti rapporti fra cosciente e subcosciente. Ricettività del subcosciente. Stato di “contention”. Poi il subcosciente opera da sé.

La letizia è una conquista che segue alla purificazione e alla pratica attiva della virtù. È il risultato di uno stato di purezza, di assenza di egoismo, di armonia con Dio e con gli uomini.

Imparare ad agire con potere, ma senza identificarmi, senza lasciarmi prendere e assorbire.

Tutto con dignità con nobiltà con reverenza. Tutto con obbedienza con Saggezza. Tutto con energia con vigilanza. Tutto con letizia con amore.

Altro aspetto importante: “Quanto plus et melius scis...”. Ciò è stato ripetuto anche da un Istruttore orientale. Conoscenza implica responsabilità. Ora dobbiamo renderci ben conto che molto ci è stato dato: molti insegnamenti e molti metodi di sviluppo psico-spirituali in libri, lezioni ecc. Domandiamoci sinceramente quanto e come li abbiamo applicati? E se riconosciamo di averli fatto poco e male, perché cerchiamo altri insegnamenti e aiuto e non ci mettiamo invece risolutamente all’opera per usarli e per farli conoscere ad altri? 

Aiuto spirituale - Insegnare soprattutto a incarnare, a esprimere la spiritualità. Pericoli della sola astrazione e contemplazione. [...]

Eliminare continuamente, instancabilmente la tensione e la fretta, ma anche la lentezza dovuta a dispersione, a passività. Apprender la rapidità calma, l’attività raccolta e dominata, il riposo vigilato.

Lavoro generale - Metodi - 1. Illuminazione, spiegazione 2. Conforto, suscitamento, appello delle energie latenti, ottimismo (nuovi pensieri) 3. Purificazione dei motivi 4. Sublimazione delle energie 5. Allargamento della visione della vita. Tolleranza. Comprensione dei punti di vista altrui. 6. Benevolenza. Bontà illuminata. 7. Prime istruzioni sullo studio di sé, esame di coscienza, controllo della mente e delle emozioni, concentrazione, meditazione. 8. Realtà delle forze interiori (pensieri, emozioni, sentimenti) e responsabilità riguardo ad essi.

Non rimandare: affrontare situazioni e problemi: risolvere, agire. Molte volte rimandando ho creato complicazioni che hanno richiesto tempo e fatica per esser risolte, ho perduto opportunità preziose, ho danneggiato e fatto soffrire altri.

Psicosintesi interindividuale - Riconoscimento della Realtà superpersonale - la personalità, l’individuo non ne è che un “organo”. Keyserling, Le monde qui nait, 160.

Psicosintesi individuale e Psicosintesi inter-individuale - Si integrano reciprocamente, anzi sono necessarie l’una all’altra. Infatti: 1. Non ci può esser vera psicosintesi individuale senza retti rapporti umani - molti conflitti individuali sorgono ed esistono in rapporto con altri (genitori, coniugi, ecc.). 2. Si può aver una psicosintesi interindividuale solo fra individui che abbiano un certo grado di psicosintesi individuale. Molti (e purtroppo molti dirigenti!) proiettano i loro conflitti interni nei loro rapporti inter-individuali e di gruppo. (sviluppare). Proposta di psicanalizzare i dirigenti politici!!

Umorismo - Verso se stessi (o meglio, verso le nostre sub-personalità: Mezzo efficace di disidentificazione e di “senso delle proporzioni”.

Humour - Different Ray incentives, attitudes, qualities: I. Ray Superiority Dominance Aggression Victory over... Hostility Detachment Freedom Dis-identification. II. Ray Compassionate understanding for imperfections Mastery through Wisdom Smiling wisdom. III. ?  IV. Exposition of inharmonies, of incongruities (in life and contests) - sense of proportions. V. Exposition of stupidity, irrationality, illogical opinions, rationalizations  VI.  ?  Lack of humor! due to intensity attachment and overseriousness. VII  ?  Sexual jokes? Imaginative satisfaction. General - Compensation of frustration. Self-defenc. Detachment. Superiority. Dis-identification.

Paradoxes - “The Will of God destroys the will of men, but both are needed to complete the whole”. (Hint) D.N.A. II, 417       

In generale si confonde il valore dell’amore con l’intensità dell’emozione, della passione cosciente. Invece il valore dell’amore consiste nel modo più o meno illuminato, sapiente, benefico insomma spirituale nel quale si ama. Es. un amore esclusivo e passionale può far la rovina della persona amata (debolezze funeste, ecc. ecc.)
Far capire e sentire che cosa significhi veramente amare in modo alto, spirituale, impersonale. Spesso chi ama in modo ordinario tende a imporre il proprio ideale personale alla persona amata, tende a plasmarla a forza a propria immagine.

Saper amare - In Occidente tutti credono di saper amare. Emozionalismo e sentimentalismo scambiati per vero amore spirituale. Saper amare vuol dire anzitutto elevarsi (con Yoga) nella sfera del vero e potente amore. (svilupp.)

Inter-individual Psychosynthesis - Emulation - From competition to cooperation through emulation. Emulation. Its nature, a form of cooperation...

Psychology - Human behaviour - it is now at a pre-antiseptic stage!! “Verbal bacteria”! Linguistic antisepsis and Semantic sanitation! The Fifth Freedom. Freedom from confusion! W. Johnson, People in Quandaries, p. 266 ...   quote

Ostacoli - Eliminare la lotta per il potere, la “pre-potenza”. Intese “Trattati” - Buona Volontà, Giusti Rapporti 1965, Lez 2, pp. 4-6

Tecniche Generali - Non tentar di risolvere “a due”. Ricorrere ad un “consigliere”, un “esperto”. Particolari. “Tregua”. Brevi separazioni. Esporre per iscritto (p. il “consigliere”). “Sfoghi”. Domande. Richieste, Offerte.

Interpersonale Psicosintesi - Terapia - Stabilire giusti rapporti umani è parte importante della psicoterapia (Buber e altri). Sviluppare. Però giusti rapporti con gli altri possono venir stabiliti soltanto se si sono stabiliti prima “giusti rapporti con se stessi”!! D’altra parte un giusto rapporto con un altro “Tu” può aiutare a crear giusti rapporti con se stessi. Ciò avviene soprattutto se l’altro Tu li ha già creati con se stesso, almeno in notevole misura, se egli è più avanti in quella via (Educatore, Medico, Guru)

Pacatamente.
Nella Nuova Era sarà considerato sconveniente, anzi indecente, brontolare, lamentarsi, parlare dei propri disturbi fisici, ecc., eccetto che in sede medica o psicoterapica.

Il piccolo eroismo quotidiano.
Scegliere la libertà... interna!

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Ostacoli mentali alla coscienza spirituale: 1. Ristrettezza. Preconcetti. Pregiudizi. Sono attaccamenti a “forme” mentali. 2. Dubbi. Scetticismo. Opacità 3. Criticismo.

Psicosintesi - Metodi attivi - Eliminazione delle tendenze inferiori - “Strumenti” (“Armi”): 1. Sostituzione 2. Ripulsa per orrore o sdegno, vergogna, disgusto 3. Distoglier l’attenzione 4. Scomposizione graduale 5. Attacco diretto. Vedi Evola, La dottrina del risveglio, pp. 152-158

L’enigmistica quale yoga elementare del corpo mentale. Esercizi di osservazione: Errori nei disegni. Elementi mancanti nei disegni. Esercizi di immaginazione: completamento di disegni. Esercizi di acume, ragionamento: problemi polizieschi e vari. Ma ciò vien fatto in modo inconscio, disordinato... Invece utilizzarli sistematicamente secondo un programma psico-spirituale consapevole, progressivo. (Sviluppare) 12-XII-42

Psychosynthesis - Technique - Development of the mind. Development of the synthetic aspect of the mind: of seeing the unifying principles synthesising apparently contradictory points. Method. Solving of “paradoxes”. Koans. “Indovinelli”.

Concentrazione: Esperimenti con me - Esercizi di osservazione/visualizzazione di immagini - Ripeter molte volte a mezza voce frasi adatte - Esercizio di “coscienza dello Spettatore” (osservare i “salti della scimmia”!) - Coscienza dello Spettatore durante la giornata - Riassumere per iscritto brano letto (studio) - Copiare con attenzione brani (è scrittura dominata) - Esame serale (scritto).

Psicosintesi - Insistere sulla necessità e utilità di collegare, di mettere in rapporto, di creare: bridges, links, active interplays, coordination, harmonious cooperation, increasing blendings between the various aspects, functions, etc. and particularly between Soul and personality.

I “buoni deboli”, i passivi, timidi, paurosi, suggestionabili; i “sensitivi”, i temperamenti medianici, hanno per compito principale di sviluppare l’energia, la positività, la decisione, la volontà, la resistenza alle suggestioni, il saper dire di no. (Mentre i “violenti” i passionali devono acquistare il dominio delle forze interiori, i “sensitivi” devono imparare a dominare le influenze esterne, umane e non umane. Sviluppare soprattutto: Necessità e metodi per controllare la propria medianità (la medianità è “reliquia del passato”).
Eros asservito da Logos - Intellettualismo suaccennato. Liberar Eros riprendendo contatto con la vita, ritornare alle origini apparente regresso e imbarbarimento, ma necessario per uscir dal vicolo cieco.

Distinguere nettamente fra l’attività mentale positiva, organica, concentrata, creativa e l’attività cerebrale automatica, confusa, kama-manasica, frammentaria, dispersa. Disciplinare severamente, con continua vigilanza, il lavorio cerebrale. Render il cervello uno strumento docile della mente.

La volontà dirige l’attenzione, concentra la mente e la tiene fissa sull’oggetto. Questo richiede sforzo, lotta, perciò molti ne rifuggono. Ribellione degli elementi emotivi e mentali. Lotta violenta e subdola. Occorre perciò sviluppare la volontà. Dispense. (Sviluppare)

Coscienza di spettatore - Osservare i salti, (( i torcimenti )), le capriole, le corse, gli andirivieni della mente. Lasciarla sbizzarrirsi. A poco a poco si stanca, rallenta. Paragone della scimmia. Vedi Vivekananda, Works, I, 194 - (come scimmia o bambino) finché si volge a noi doma, come in attesa di ordini. (Perciò occorre mantener ben viva e desta la coscienza dello spettatore). Incitamento a far questo esercizio.

Concentrazione - Attenzione negli atti della vita quotidiana (Vittoz ...)

Concentrazione - Evocazione di “immagini” - uditive - tattili - gustative - olfattive [preparazione allo sviluppo dei sensi sottili] - Imparare a memoria. Ripetere (con attenzione) le cose imparate.
Memoria e Attenzione – Concentrazione - Volontà - Concentrazione sull’oggetto - Osservazione accurata e prolungata. (Analogia fotografica: messa a fuoco e luce, esposizione prolungata [fotografia delle stelle]). 

Psychosynthesis - Psychological Mountain-climbing – Exercise - 1. Ascent 2. Permanence 3. Descent. Explain the need and the technique of the descent - x premature. Avoid (higher) dissociation. Bring down the light and the power - anchor them on the “normal” level of consciousness. Only gradually can that level become habitually higher (develop) - Only later: development of the dual consciousness. Consciousness of the Spectator and of the Director.

Una delle difficoltà e dei problemi più generali e ardui ora è quello dell’eccessiva tensione nella quale viviamo. Come rimediarvi? Uno dei mezzi più efficaci e relativamente più facili è l’humour.
Nell’attività mantenere fermamente il punto di mezzo fra la fretta, la febbrilità, la tensione, lo sforzo, e la lentezza, la svogliatezza, l’inefficienza, la tendenza alla dispersione. - Attenzione calma - Continuità ferma (steadfastness), intramezzata da brevi riposi opportuni, concessi consapevolmente e vigilati. - Rapidità spontanea - Fervore contenuto - Approfondimento metodico. 22-X-27.

Una delle parti più importante del lavoro di purificazione è quella di eliminare l’elemento troppo personale che si mescola alle nostre aspirazioni elevate. Perciò spesso ci è negato o tolto temporaneamente ciò che di buono e utile desideriamo (con troppo ardore, attaccamento, esclusività, ecc.) per purificarci ed armonizzarci; dopo, ci viene concesso. Vedi Tissot, Vita interiore semplificata, II, cap. 4°, specialmente par. 19 (I doni di Dio che diventano ostacoli), p. 55   30-IX-21

Altre regole - 1. Il lavoro deve essere fatto nei momenti di calma (prevedere, “previvere” situazioni - esempio) 2. Rafforzare il proposito a) esaminando gli inconvenienti, i danni, l’indegnità, il ridicolo, la vanità, la meschinità della tendenza (vedersi in quello stato) - analisi delle cause (Petrone p. 59-61) e delle conseguenze. b) esaminando l’opportunità, la bellezza, il valore delle virtù opposte: pazienza, calma, ecc. (Vedersi in possesso di quelle virtù) 3. Principiis obsta: all’inizio siamo più forti noi: arrestare, sviare – esempi.

Metodi della purificazione - I. “Esame generale di coscienza”; “bilancio interiore”, spassionato, senza reticenze. Scoperte sgradite ma necessarie e benefiche. Rivelazione di tendenze prima ignorate subcoscienti. II. Disidentificazione: non “io sono...” ma: “in me c’è ...” grande, fondamentale importanza di questo atteggiamento; è la base per tutto il lavoro ulteriore. Errore della repressione violenta (sviluppare molto). III. Analisi spassionata, serena, impersonale, “dall’alto”, della natura, origine, significato, risultati di una data tendenza. (Höllenfahrt - opera di “Virgilio”). IV. Sublimazione (Vedi Dreamer, 136).

Che cosa significa “purezza di cuore”? - Assenza completa di desideri personali - assenza di ogni pensiero per sé, abbandono di ogni idea o desiderio di ricompensa o di beneficio - pieno disinteresse - dono di sé - rinuncia a ogni piacere, a ogni soddisfazione personale.

Illusioni - Quelli che sono troppo incerti - Devono sperimentare e avere il coraggio di sbagliare. Chi sbaglia in buona fede, con retto motivo, con la buona volontà di riconoscere e riparare non fa vero male.

Segreto per agire facilmente, efficacemente, senza stancarsi: operare con amore, con fervore, lietamente in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina Allenamento.

We can get thoughts in 4 ways: We can originate them; we can harbor and encourage those that accidentally fall into our consciousness; we can accept those that are purposely given to us by others; we can deliberately go on a search for such ideas and such thoughts as we wish to incorporate into ourselves.
Adults are absolutely responsible for what they think; therefore they are responsible for what they are. E.E. Baker - “Weekly Unity”, July 30 - 1927 p. 1

Psicosintesi formativa o psicagogica, volta a colmare negli adulti volonterosi le deficienze della loro precedente educazione, a sviluppare in loro le facoltà deboli o latenti, ad accrescere l’efficienza personale nella vita e nel lavoro. In essa rientrano vari metodi quali l’educazione della volontà, l’allenamento della memoria, la disciplina e l’uso dell’immaginazione, “l’arte di pensare”, l’arte di esprimersi, ecc.

Invece portar il miglior atteggiamento sportivo in ogni attività della nostra vita. Vivere sportivamente, vivere agilmente, lietamente, come giocando. Così si possono animare, rendere interessanti e geniali i lavori più materiali, monotoni, noiosi. Ci sarà facile trovare - se lo vogliamo davvero - numerose possibilità e occasione di trasformare noiosi doveri in giochi animati e divertenti, in competizioni interessanti con noi stessi o con altri.
Non prender la propria personalità troppo sul serio! Giocare con noi stessi! Humour

Questa analogia, come tutte, vale fino a un dato punto, non oltre. Infatti nella vita il regista e gli attori, cioè l’Io cosciente e le sub personalità non sono nettamente separati, ma si compenetrano in vari modi e misure. Dobbiamo esaminare accuratamente questo loro rapporto poiché esso costituisce la chiave tanto per comprendere […] - ID 12221

Amicizia - Mi chiedi che cosa ho ottenuto? Sono diventato l’amico di me stesso. Un tale uomo, siine certo, sarà l’amico di tutti gli uomini. Seneca, A Lucilio, Lett. IV ID 15307

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self

Techn. Training - “Another hindrance is the neglect of the little intermediate necessary steps, through a shortsighted impatience to get the last first...” [and following] - The Way of Silence VIII (principle) 55 - ID 1013

Daily life is a constant testing and training.
Preparazione psicologica - Psicologia del profondo o dell’alto. Conoscenza e uso su di sé delle tecniche della Ψσ. Ad esempio: - Catarsi - Evitare ... - Evocare parte superiore - energie latenti - ID 15488

Inter-ind. - Marriage - Marriage as yoga.
Interindividual Psychosynthesis - The Couple - “Only so far as a man is happily married to himself, he is fit for married life to another”. Novalis

Far psicanalisi delle nostre “antipatie” e “repulsioni”.
Techn. - Contro l’impietosimento di sé, lo scontento, le esigenze materiali, immaginare vividamente le condizioni di chi sta peggio, di chi si trova in condizioni di grave disagio: - ospedali – manicomi – prigioni - campi concentramento ecc. E anche: - marinai - pescatori in mare - fuochisti di navi - postini di montagna - certi uffici. Aiutarsi con letture e immagini: Frankl, From concentration Camp...

Importanza fondamentale dei piccoli atti, delle applicazioni “continue” nella vita quotidiana. ID 14579

Trasformare i conflitti in “tensioni creative”.

Psicosintesi - “Scegliere vuol dire decidersi intorno alla supremazia di quello che deve essere in noi dominante e di quello che deve essere dominato”. M. Buber, 7 Discorsi... , 13 - ID 14840

Psychosynthetic Education - I. Elimination of inner obstacles: complexes fixations phobies etc. II. Elimination of outer handicap - Wrong influences. Negative suggestions. “Projections” of adults. ID 19496

Esercizio di osservazione delle sensazioni organiche - Vedi Shaddock (Metodo buddhistico - citarlo Cfr. Schultz). Ma è soltanto un esercizio e non va fatto troppo ed esclusivamente. (svilupp.) - ID 21445

Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” [opinioni] e presupposti. Vedi p. 150... - ID 21459

I grandi uomini, da Napoleone a Gandhi, hanno avuto la facoltà di saper passare dai piani grandiosi all’attenzione ai minimi particolari – inquadrare - Vedi... - I grandi eventi, sia esteriori che interiori si preparano e si decidono in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina. Allenamento - ID 21464

How to cultivate the sthenic favourable feelings - Peace Serenity as a constant background. ID 21546

Psychosynthesis - Techniques - Active training - Importance, value, necessity of psychophysical coordination and integration in the form of organized, trained, planned physical activities, for the development of an harmonious and useful personality. See Link, Rediscovery of Man, p. 88-89 ... Link is very onesided, as he sees only this aspect, but it is an important one when integrated with the others. ID 21570

Apporti della Psicosintesi - Ψς individuale e Ψς inter-individuale - Primo. Eliminare ostacoli in noi stessi!! Eliminar conflitti. Evitare “proiezione” di ostilità. Realizzare la solidarietà, la inter-dipendenza (Overstreet). Spirito di conciliazione, di sintesi. Generosità. Coltivare sentimenti superiori: - Benevolenza – Compassione - Senso di responsabilità - Amore altruistico. ID 20802

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656

Psicopatologia - Concezione della psiconevrosi: Finora ho considerato quale fatto fondamentale il “conflitto fra elementi psichici”. Ora, pur continuando a dare grandissima importanza al “conflitto”, considero più fondamentale e comprensivo il concetto, del resto affine di: “mancata assimilazione di elementi psichici, di mancata sintetizzazione”. [27-XI-18] - ID 20711

Conflitti - Lotte - Loro funzioni - Le nazioni si formano soprattutto per mezzo di conflitti - Muir p. 73 - “Necessità di conflitti nella vita. Noi non siamo dei sognatori, degli arcadici; la vita è lotta, ma si può lottare con diversi metodi e su diversi piani.” ID 19306

Spiegazione delle idee-forze dei complessi ideo-affettivi, le passioni, ecc., dotati di relativa autonomia, di intelligenza, di volontà propria, di vivere e di affermarsi - spiega conflitti interiori, le alternative, le lotte drammatiche. Generalmente si subisce inconsciamente o si interviene in modo saltuario, inabile, poco efficace. Occorre conoscerci per conquistarci. ID 19083

Indagare maggiormente il subcosciente profondo dei malati - far più psicanalisi in senso stretto. ID 18973

Psicoterapia - Auto-psicanalisi - Modo di procedere per la rieducazione: le impressioni del passato - e anche recenti - devono essere liquidate una per una nel seguente modo: 1° rievocandole e vivendole con le emozioni di allora (questo scarica) 2° correggendo l’atteggiamento di allora con la matura comprensione di ora 3° rievocando nuovamente un fatto, sostituendo alle emozioni esagerate di allora, quelle adeguate che potrei provare ora con la mia parte sana e spirituale basata su di una comprensione più larga della vita. ID 19048

Observe the faults in others and correct them in yourself! - ID 18672

Un fatto, essendo stato “fatto”, se è mal-fatto può esser dis-fatto o ri-fatto! - ID 16868
Pensieri-seme - Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene”.

Right Speech - Things not to communicate: 1. Useless things 2. Negative, harmful things 3. Criticism of people (our own and reported gossip!) 4. Premature information for which people are not ready 5. Information likely to be misused (but sometimes need to take “calculated risks”).

Il recitare una parte, o meglio delle parti, nella vita, costituisce una tecnica psicosintetica di importanza fondamentale. Si potrebbe forse considerarla quale la tecnica centrale dell’arte di vivere, con cui tutte le altre sono collegate e da cui in un certo senso dipendono.

Vi sono poi i rapporti fra il regista e gli attori. Qui il successo dipende dall’abilità e dall’autorità del regista, dalla sua volontà, dalla sua capacità di dirigere, di insegnare. Suoi compiti sono: l’allenamento dei singoli attori, la loro azione combinata, poi la “messa in scena” della commedia. Nella vita ciò significa sviluppare, allenare, armonizzare e far cooperare fra loro le nostre varie subpersonalità.

Raramente la subpersonalità arriva ad essere coerente e organica; generalmente resta incompleta, immatura, inadeguata all’arduo compito che dovrebbe svolgere. Talvolta invece assume un “posto psicologico” eccessivo, tale da tendere ad assorbire l’intera personalità.

Quando ci si rende conto di quanto ogni essere umano sia complesso, multiforme, contradditorio, quanto sia un insieme di elementi diversi e contrastanti (cominciando da ognuno di noi!), allora si diventa comprensivi e tolleranti.

Vi è una prima distinzione, tre principali livelli del nostro essere: inconscio inferiore, medio e superiore, dai quali partono continui influssi, o correnti di energie, nel campo della coscienza, che si può considerare come il campo di battaglia fra tutti questi influssi di diversa natura, origine e valore. Al centro della coscienza c’è l’Io cosciente, che generalmente è sommerso da questi contenuti e si identifica via via con l’uno o con l’altro; quindi non ha stabilità, non ha coerenza, non ha pace. Nei casi migliori, all’Io arrivano anche gli influssi del Sé spirituale, il che da un lato è un aiuto, ma dall’altro è anche una complicazione, in quanto l’afflusso delle energie spirituali crea nuovi problemi e conflitti.

Da ciò si possono trarre importanti deduzioni pratiche. La prima è che occorre innanzitutto proporsi di attuare la propria psicosintesi o, più realisticamente, una certa misura di dominio e di regolazione delle proprie tendenze contrastanti e dei propri personaggi interni. Evidentemente se ci sono dei conflitti, delle subpersonalità contrastanti in noi, non ci può essere armonia con un’altra persona. Infatti la nostra subpersonalità A può essere in armonia col coniuge, ma la subpersonalità B è invece in contrasto. E lo stesso può avvenire nell’altro.

Ormai sappiamo che il nostro carattere, lungi dall’essere rigido e immutabile, si modifica ogni giorno per l’azione di innumerevoli influssi, sia che noi ne siamo coscienti o no. Si tratta quindi di decidere se tali modificazioni devono essere lasciate al caso, e quindi restare lente, contraddittorie, caotiche e spesso nocive, quali sono ora, oppure essere prodotte coscientemente, coordinate secondo un piano armonico, intensificate e dirette a liberarci dalle tendenze non desiderate e a realizzare una vita psichica più alta, più libera e più feconda. Non vi sono scuse per non intraprendere quest’opera di dominio della nostra psiche e per non continuarla incessantemente ogni giorno e per tutta la vita.

Le sub-personalità non rimangono chiuse in loro stesse, ma agiscono continuamente l’una sull’altra, si alleano, litigano fra di loro, è un continuo interagire. Ammettere l’animo molteplice non significa affermare l’esistenza di parti statiche, l’una accanto all’altra coartate. Esse agiscono e reagiscono continuamente fra di loro. È la drammaticità della vita umana, dove il desiderio di guadagno, ad esempio, lotta con la pigrizia, il desiderio sessuale con la paura della malattia, in un continuo azzuffarsi di sub-personalità. Basta pensare a come passeremo la serata e ci sono subito quattro o cinque parti che si scontrano per imporre il loro punto di vista e magari se si alleano contro una terza. Per questo ci vuole l’Io vigile, l’Io regista che le domini.

Il Sé è l’autore. L’Io, l’ego personale è il regista. I vari “ruoli” parti “funzioni” sono recitati dalle varie sub-personalità che sono gli attori. Compiti del regista: 1. Interpretar bene l’intenzione dell’Autore (significato della “commedia”, fedeltà) 2. Insegnare alle subpersonalità a recitar bene le loro parti singole (allenamento prove) 3. Insegnar loro a recitare “d’accordo”, ciascuna “a suo tempo” e con “affiatamento”. 4. Dirigere la rappresentazione, “metter in scena”. Tutto ciò può e deve esser “trasferito” anche sul piano interpersonale e di gruppo (esteso). Ogni individuo recita la sua “parte” nella rappresentazione generale, nella scena nel “teatro del mondo”. ID 12186
ΨS Generosità - Cura dell’Egocentrismo (Künkel) self-pity, resentment, ecc. - è la generosità. Parlare del potere sanatore della generosità. La generosità è l’essenziale nel processo di chiarificazione. Ne parla Künkel - sviluppare.

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare – 3) Sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel) - “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi – denaro - ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617

Solo chi conosce e sa affrontare e domare, senza paura e senza ribrezzo, i mostri oscuri che pullulano nelle regioni inferiori del proprio essere può, sicuro dalle loro insidie, esplorare le vette più luminose della propria anima e studiare i più alti misteri della vita umana.
Rafforzare il centro. Sviluppo dell’autocoscienza spirituale, della volontà dominatrice e ordinatrice.

Quando c’è una forte separazione dall’inconscio (“muraglia cinese”) gli effetti sono: limitazione, repressione, inaridimento, quindi insoddisfazione (da cui... disturbi psichici).

Legge dello “sforzo convertito” (di Baudouin e Coué): “Quando l’immaginazione (la suggestione) e la volontà sono in lotta, vince sempre l’immaginazione”. Noi diremmo: quando inconscio e conscio sono in opposizione, la vince l’inconscio. Infatti l’inconscio è più vasto del conscio; esso sta tra la coscienza e il corpo. Bisogna agire attraverso di esso. Ciò potrebbe a tutta prima turbare: invece il saperlo ci dà un’arma potente. Infatti l’opposizione fra conscio e inconscio non è necessaria; essa è frutto della nostra ignoranza, dei nostri errori. Noi tendiamo a combattere, a prendere di petto l’inconscio, e allora esso si ribella. In quel modo noi suscitiamo il suo “spirito di contraddizione”.

L’inconscio non obbedisce molto al conscio, ma se trattato bene, se “saputo prendere”, coopera volonterosamente. In generale è colpa della personalità cosciente se l’inconscio diventa ribelle; l’inconscio di per sé non ha una sua volontà. Esso non è un’“entità”, è un insieme di attività e di funzioni psichiche, che possiamo dirigere e utilizzare - ma non con l’imposizione diretta della volontà, bensì con l’uso abile della suggestione. Col metodo della suggestione e dell’autosuggestione si ottengono effetti curativi, appunto grazie alla legge di finalità subcosciente. Se si dà una consegna all’inconscio, se gli si propone un fine, esso trova da sé i suoi mezzi efficaci per attuarlo.

Dato il fine, suggerita l’idea, l’inconscio trova da sé i mezzi e li mette in pratica, in opera, in modo abile e ingegnoso. La suggestione diventa quasi una piccola entità intelligente che fa di tutto per realizzarsi.

Di solito, noi per così dire voltiamo le spalle all’inconscio, siamo estroversi, rivolti cioè al mondo esterno, intenti a riceverne le impressioni e ad agire su di esse. Non di rado forziamo l’inconscio, non ne rispettiamo le leggi, i ritmi, inibiamo la sua attività spontanea. Da ciò emerge un contrasto, e ne derivano tensione psichica, sforzo, affaticamento. Occorre capovolgere il nostro atteggiamento, volgerci all’interno, liberare l’inconscio dalla compressione a cui lo sottoponiamo, e lasciarlo affiorare, intonarci e armonizzarci con esso. Ciò avviene spontaneamente nel dormiveglia della mattina, negli stati di fantasticheria, di ricettività, di passività. Però, se si lascia libero corso all’inconscio, affiora quello già formato, già impressionato, e spesso... male impressionato! Occorre quindi rilasciare, calmare questa parte dell’inconscio.

Se una persona ha due o più subpersonalità in contrasto tra loro, non può creare un rapporto armonico con gli altri. Se la subpersonalità A si armonizza, si intende con un’altra persona o con un gruppo, la subpersonalità B invece si oppone ed è in conflitto, o viceversa. Inoltre noi tendiamo a proiettare tanto i nostri conflitti quanto le nostre tendenze aggressive e combattive sugli altri; perciò condizione necessaria di una buona psicosintesi interindividuale è un certo grado di psicosintesi individuale in tutti i componenti.

Ma è vero anche l’inverso: un ambiente famigliare, sociale, nazionale pieno di conflitti può ostacolare grandemente la psicosintesi armonica dei singoli, può suscitare conflitti fra gli individui e la società.

Psicosintesi - Conflitti e tensioni - Conflitti: sterili, distruttivi, regressivi, patogenetici. Tensioni: creative, stimolanti, necessarie. Perciò risolvere i conflitti non eguagliando, creando compromessi, abbassando (psicanalisi), ma trasformandoli in “tensioni” creative. 

Come: loro comprensione e azione di principio superiore regolatore: psicosintesi.

Soluzione del conflitto - Richiederebbe… - Posso dare soltanto principi e metodi fondamentali. I. Non si risolvono i conflitti esterni se non si sono prima risolti quelli interni. Tendenza a dar la colpa a tutto: circostanze, persone... fuorché a noi stessi!! Autogiustificazione. Metodo del capro espiatorio! Proiezione su altri. Tipico attribuire ad altri criticismo, ambivalenza, moventi inferiori, ecc. Soluzioni a seconda del tipo di conflitto e delle sue cause: Psicodinamica. 1. Tendenza eccessiva, “esuberanze”. a. Scarica-Catarsi b. Espressione-uso. Soddisfazione simbolica c. Trasmutazione e sublimazione 2. Sostituzione - sviamento e incanalamento 3. Equilibramento degli opposti. a. Neutralizzazione mediante l’opposto. Sviluppo qualità opposte. b. Regolazione “dall’alto” - esempi – 4. Metodo del “modello ideale” (?) Agire “come se” - ID 2308

Scienza della psicodinamica. Applicazioni ai conflitti psichici. Principi fondamentali - Per risolvere i conflitti esterni con gli altri esseri bisogna prima risolvere i conflitti interni. E in modo ancor più generale: per dominare le forze psichiche esterne (negli altri - collettive) bisogna prima aver dominato le corrispondenti forze psichiche in noi. Prima regola: Esser consapevoli del meccanismo o tendenza proiettiva. Non proiettarle all’esterno, sugli altri. In altre parole, non attribuire agli altri tendenze, atteggiamenti, idee che sono in noi.

In molti casi - anzi credo che si possa dire in tutti - occorre un allenamento attivo per eliminare, o almeno attenuare, lo squilibrio nello sviluppo delle diverse funzioni psicologiche. Questo aiuto è particolarmente necessario affinché l’Io cosciente riesca a contenere e assimilare le energie supercoscienti che irrompono e a integrarle armonicamente nella totalità della vita psichica.

L’Io è il centro personale di coscienza e di volontà. È l’osservatore e il direttore, ed è distinto dai contenuti della coscienza. Per diventarne coscienti, dobbiamo prima disidentificarci da emozioni, pensieri, desideri, impulsi, sensazioni - dalla miriade dei contenuti della coscienza personale. In altre parole dobbiamo liberarci della falsa impressione di essere uno di questi contenuti. Questo naturalmente non significa in alcun modo eliminare o sopprimere alcuna delle funzioni della personalità. Al contrario, anziché identificarci con una o varie di queste funzioni e lasciarcene dominare secondo il loro capriccio, possiamo dirigere, regolare e utilizzare a volontà e in ogni momento la funzione che noi vogliamo, come veicolo di espressione nel mondo.

Ottenere questo stato di identificazione con l’Io e di padronanza interiore e di armonia è uno dei fini più importanti della psicosintesi personale.

La psicosintesi della personalità richiede lo sviluppo adeguato delle funzioni umane nelle loro giuste proporzioni, e la loro armonica integrazione. È un compito certamente arduo, e nessuno può illudersi di poterlo attuare in modo perfetto; ma non si può sottrarsi ad esso. Perciò è bene affrontarlo con chiara visione e proporsi di attuarlo con volontà decisa, costante e sapiente. Mediante la conoscenza e l’uso delle leggi della volontà, ognuno può svolgere le sue varie funzioni umane in modo più soddisfacente e costruttivo.

The Self - The positive, satisfactory phase of personal self-consciousness does not consist in pure self-awareness, but in the identification of the sense of self or I with the positive aspects of content of the personality: physical prowess - mental abilities - creativeness - positive emotions and feeling “Virtues”, all giving a sense of power - also “possessiveness, of things and people” - identification with a “role”. Crisis, sense of “losing oneself” when those identifications are destroyed (loss).

I vari gruppi di elementi in noi sono analoghi alle varie classi sociali, ai vari partiti. Il “Re” corrisponde al Sé, l’Anima, il “Rex Lux” - ma generalmente... è in esilio! Il dominio è esercitato da usurpatori e da un Vice-Re (Io personale).

La tecnica del modello ideale utilizza il potere dinamico e creativo delle immagini, particolarmente delle immagini visive. L’immaginazione creativa produce qualcosa che prima non esisteva, e tende a manifestare all’esterno quello che era stato visualizzato e immaginato. Più precisamente questo metodo mira a sostituire un modello umano superiore al posto di quelli preesistenti, e ad attuarlo. Dobbiamo renderci conto che ognuno di noi ha dentro di sé varie immagini di se stesso, o più esattamente della propria personalità. Tali immagini non soltanto sono diverse per natura e origine, ma sono spesso in conflitto fra loro. Perciò l’acquistar chiara consapevolezza di queste varie immagini è una necessaria preparazione alla psicosintesi.

Noi possiamo usare la meditazione creativa con vari scopi. Il primo o più importante è l’auto-creazione. Mediante la meditazione possiamo modificare, trasformare, rigenerare la nostra personalità. Un modo efficace per farlo è l’esercizio del modello ideale.

In realtà noi usiamo di continuo, spontaneamente, direi inevitabilmente, il potere creativo del pensiero e delle altre forze psichiche; ma lo facciamo senza rendercene conto, in modo empirico, disordinato e perciò spesso poco costruttivo, o addirittura dannoso per noi stessi e per gli altri.
Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio modello ideale. Ricorderò che il modello ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno ha due stadi: 1. lo sviluppo equilibrato di tutte le funzioni psichiche. 2. la loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un tutto, in una sintesi coerente, dinamica, creativa.

Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

I «modelli ideali» che possono venir formati sono assai vari, ma possiamo distinguerli in due gruppi principali. Un primo gruppo è formato da quelli che corrispondono ad un ideale di sviluppo armonico, di perfezione (Vollendung) [ = COMPLETAMENTO !!! n.d.t.] della personalità; verso questo tipo di formazione sono portati di preferenza gli introversi. (Psicologia dinamica e Psicosintesi)

Scopo più alto della Psicosintesi è di far prendere coscienza del Sé transpersonale, e di rendere operanti le sue energie; ma prima bisogna aiutare il soggetto a eliminare gli ostacoli e i conflitti esistenti, a integrare e armonizzare la propria personalità a tutti i livelli, e poi favorire l’unione tra Io e Sé, ove possibile.
Tipi e gradi delle sintesi - La psiche non ha (ancora) l’unità, la coordinazione, la coerenza di un organismo sano. Vi è molto più disordine e contrasto. La personalità umana è ancora in formazione. È il nostro problema, il nostro travaglio - il nostro compito.

L’uomo pratico, equilibrato e padrone di sé, non si deprime né si arrabbia di fronte alle difficoltà oppostegli dalle circostanze o dagli uomini, ma si domanda: “Come posso superarle?”.

Ed è così per ogni limitazione: quando accade qualcosa di negativo, di penoso, bisogna chiedersi che cosa ci si può costruire sopra, come poterlo utilizzare al fine della propria evoluzione, della propria psicosintesi, e allora si arriva a benedire gli ostacoli.

La vita ha sempre ragione. A seconda del caso, si può diventare più grandi dell’ostacolo o rimpicciolirlo pazientemente o abilmente aggirarlo e lasciarlo dietro di noi mentre proseguiamo, ma sempre bisogna considerarlo come una sfida, un problema che la vita ci pone dinnanzi per la nostra evoluzione.

Psicosintesi - Ripugnanza e resistenza della personalità contro la propria vera missione e loro superamento. Vedi Keyserling, Creative Understanding, 382 interessante! (V. anche Rossini, R. Landau) - ID 19008

In realtà, pochi pensano veramente. Il pensare è scomodo, faticoso. Obbliga alla concentrazione, che richiede una volontà persistente. Inoltre spesso il risultato della riflessione è in contrasto con le nostre tendenze, con i nostri desideri. Da ciò l’importanza, anzi la necessità di imparare a pensare veramente, a riflettere, a meditare.

La tecnica da usare per ottenere il dominio sulla mente e la capacità di concentrarla e usarla a volontà è quella di dirigere e tenere ferma l’attenzione su oggetti a noi indifferenti, che non presentino alcuna attrattiva per se stessi. In tal modo impariamo a tener fissa la mente, senza l’aiuto dell’interesse o del desiderio personale.

Non siamo noi che pensiamo, che sentiamo quello che vogliamo. Pensieri, immagini, sentimenti, impulsi sorgono e si svolgono in modo spontaneo, indipendente, in noi; noi li subiamo. Si tratta di capovolgere il rapporto: si essere attivi anziché passivi, diventar padroni e non schiavi, di dominare e dirigere invece di esser dominati e travolti.

Bisogna mettere bene in chiaro il fatto che il dominio delle pulsioni non significa in alcun modo la loro condanna e tanto meno la loro repressione; si tratta solo di regolarle opportunamente. Le energie devono essere espresse in un modo innocuo agli altri o, ancor meglio, qualora possibile, utilizzate a scopi costruttivi, a mezzo del loro incanalamento e della loro trasformazione e sublimazione. Questo è necessario in modo speciale per le energie aggressive e sessuali.

Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”

Il lavoro preparatorio della psicosintesi consiste nello sviluppare e rendere efficienti le sette funzioni psichiche.
La psicosintesi dell’individuo deve precedere la sua integrazione armonica nei vari gruppi umani.

The achievement of psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.

Stabilità, sicurezza, pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità o quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi e essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

Si possono avere esperienze spirituali senza avere una personalità integrata. Si può essere dei geni senza avere la personalità integrata.

L’integrazione della personalità non solo non è impedita, ma può essere molto facilitata dall’attivazione delle funzioni supercoscienti, dalla realizzazione del Sé, perché gli interessi più vasti e superiori agiscono come una calamita che attrae verso l’alto le energie psichiche degli impulsi inferiori.

L’equilibramento degli opposti nel campo delle emozioni richiede l’intervento di un superiore principio regolatore di natura mentale o spirituale. Il primo compito in questo caso è di impedire che le passioni travolgano l’intera personalità, la ragione e il volere. Si tratta di non identificarsi con esse, di mantenere l’Io, il centro della coscienza, al di sopra del loro livello, per poterle osservare, valutare, e poi dominare opportunamente.

Più una personalità è “ricca” più ardua è la sintesi.

Sintesi - Vuol dire anche aver la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità - non dar importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento - Mantener la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione) - sviluppare - insistervi - 22-I-35

Una seconda causa è il fatto che chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e di autodominio.

La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

In passato, le tecniche attive per lo sviluppo personale, così importanti nella Psicosintesi e nell’allenamento della volontà, sono state imposte alle persone. Ma queste tecniche devono invece essere usate liberamente da individui e gruppi. Le tecniche devono semplicemente essere insegnate, non imposte. C’è una decisione libera dell’individuo di usare queste tecniche oppure no, come usarle, quali usare, in che misura usarle.

Fra i metodi da usare (per la propria psicosintesi) la prima pratica che deve essere attuata in modo serio e metodico è il raccoglimento e la riflessione meditativa.

Meditazione – Scrivendo sulla meditazione, metter ben in guardia contro i pericoli di farla prematuramente, prima di aver fatto il lavoro di formazione del carattere, di aver retti motivi e di essersi proposti di servire. Altrimenti la forza da essa risvegliata e attirata va ad alimentare la “mala erba”. Vedi T.’s Instr. XXVI, p. 12

Sviluppare l’aspetto più pratico della psicosintesi quale coordinazione e organizzazione della personalità per l’efficienza (“razionalizzazione” – “fordismo” – “motore umano a regime”) – Far rientrare tutto ciò (VII° Raggio) nella psicosintesi.

Usare le tecniche della psicosintesi durante tutta la giornata, su me stesso e con e per gli altri. Segnar risultati. Poi utilizzarli.

La meditazione è uno dei metodi più efficaci per favorire e attuare la psicosintesi. Essa richiede l’uso di vari altri metodi e tecniche psicologiche: innanzitutto la volontà. Questa è necessaria per disciplinare la mente (cosa difficile!) e per resistere alla tendenza all’estroversione e alla dispersione che prevale nella vita moderna.

E questo in fondo è il lavoro spirituale in senso pieno: né evadere nei piani superiori piantando lì la personalità, che tanto poi non ci si può restare, e si va a ricadere, a oscillare su e giù; né cercare di eliminare, di sopprimere degli elementi vitali, di condannarli. Si tratta invece di coordinarli, di armonizzarli sotta la guida, prima della sana ragione, della mente illuminata, e poi dell’anima. (Discorso sull’illusione)

La psicosintesi autoformativa riguarda le persone “normali” e quelle particolarmente dotate, ed è tanto personale quanto - anche se non necessariamente - transpersonale. (I 4 campi della Psicosintesi)

Nella mia pratica ho riscontrato una netta differenza fra coloro che hanno bisogno solo di quella che io definisco “psicosintesi personale”, che significa lo sviluppo armonico di tutte le normali funzioni umane; e un altro gruppo, quelli che hanno bisogno di qualcosa di più, di un’autorealizzazione transpersonale, che hanno bisogni che non sono di un semplice “normale”, giusto funzionamento, ma che sentono la spinta ad andare oltre a ciò. (Il gentile sintetizzatore – di Vin Rosenthal)

Prima di tutto che “unificazione” non vuol dire né eliminazione di certe parti di noi, o soppressione, no, si tratta di disporle in un ordine gerarchico, per così dire. Ognuna di esse ha la sua funzione, ognuna ha il suo posto, ma invece che essere incoerenti e in conflitto, o alternarsi disordinatamente, possono essere coordinate in modo gerarchico: il corpo e il suo elementale ha i suoi diritti, ma subordinato ai sentimenti, il sentimento alla mente, la mente all’intuizione, c’è insomma tutta una gerarchia, e si possono stabilire poco a poco dei giusti rapporti fra le varie subpersonalità, le varie funzioni, i vari elementi in noi. (Discorso sull’illusione)

La quarta categoria include quelli che possono essere definiti, o che si definiscono, “esoteristi”. Questo gruppo deve essere trattato in modo speciale. Spesso costoro hanno studiato l’esoterismo e trascurato di lavorare sulla propria personalità, sviluppandola. Questo gruppo necessita decisamente della psicosintesi personale. Essa è necessaria come fattore di bilanciamento dei loro spesso eccessivi aneliti transpersonali. Spesso costoro vivono un conflitto interiore dovuto al fatto di sfuggire i problemi della personalità, e questo li rende inefficienti nel mondo. Questo gruppo ha di solito bisogno di “ancoraggio” psicologico e fisico. Hanno bisogno di essere “portati giù” e connessi più solidamente con un buon funzionamento sul piano fisico. Possono insorgere delle resistenze, in quanto può esserci un giudizio negativo nei riguardi della personalità e delle sue manifestazioni limitanti. L’inflazione dell’ego e l’attaccamento all’esoterico sono esperienze comuni e dovrebbero essere saggiamente smontate. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Pensieri-seme – Gennaio 1947: “Manifestate la natura dell’Anima per mezzo della personalità integrata; la natura dell’Anima è amore e volontà-di-bene.”

Keyserling – Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto essere diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, il Wu-Wei. Ammette però il Keyserling il valore della … ID 17519
Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre un’adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi. (Alpinismo psicologico)

La grande verità centrale della Psicosintesi: la coesistenza, la coesistenza pacifica, di differenti e diverse subpersonalità in ciascuno, e in due persone. Prima di una graduale sintesi organica, prima cioè della sintesi stessa, viene l’accettazione delle differenze. Il conflitto non è necessario. Ogni parte ha il diritto di esistere; ogni parte ha una sua specifica funzione. C’è innanzitutto la coesistenza, poi l’alleanza, e infine la sintesi. (La verità centrale della Psicosintesi)
Quindi: prima, la coesistenza, poi un’alternanza di espressioni conformemente agli impulsi interni e alle circostanze esterne. L’alternanza porta alle alleanze, alla cooperazione. E da una progressiva cooperazione si arriva a una sintesi organica. I vari stadi sono questi. E questo è possibile, ma solo se si comincia dall’accettazione, un’accettazione di cuore, e dall’apprezzamento delle differenze. In breve, quello che sto cercando di dire è: non esiste “o … o”, ma solo “e … e”. (La verità centrale della Psicosintesi)

Non c’è nulla da condannare o scartare, o eliminare o amputare. No, c’è solo da fare ordine nel caos. Coordinare. E ci sono delle enormi applicazioni, in ogni ora della giornata, e nella propria vita. Questa è la psicosintesi. Tutto il resto sono applicazioni e mezzi, ma il principio è questo. (La verità centrale della Psicosintesi)

Come ho già detto, ci sono molte persone che sono perfettamente soddisfatte della psicosintesi personale. E va benissimo così. (Trascendenza del Sé)

Inoltre, mentre le tendenze verso la trascendenza, delle quali ho parlato, sono molto diffuse e in crescita, c’è la gran massa dell’umanità – si potrebbe dire la maggioranza degli esseri umani – che non è partecipe di queste tendenze: o le ignorano, o sono scettici al riguardo, o ne hanno paura. Il loro bisogno è di occuparsi dei problemi della personalità, dei rapporti interpersonali e del contesto sociale, e penso che per loro riuscire a farlo con successo sia già molto. (Psicosintesi – II)
Penso assolutamente che sarebbe molto utile perché farà piazza pulita della vecchia concezione ascetica di uccidere la personalità, che la personalità è cattiva e deve essere trascesa, e così via. Essa deve essere trasmutata attraverso una graduale infusione dell’anima. (Sostituzione dei moventi)

Vi sono persone che si accontentano, o devono accontentarsi di questa auto-attualizzazione equilibrata e armonica, senza raggiungere gli stadi trascendentali dell’autorealizzazione. Detto fra noi, è la differenza fra l’exoterico e l’esoterico, fra l’obiettivo di una piena umanità e l’obiettivo di trascendere il regno umano – il discepolato e l’iniziazione. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Nella psicosintesi personale cerchiamo di avere una motivazione cosciente pianificata, e poi ancora di più nella psicosintesi spirituale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Oh, questo è un grosso problema, quando la guida dell’anima comincia a subentrare prima che la personalità sia integrata. Avviene di continuo ed è causa di molti problemi – lampi di intuizione o di illuminazione in persone non preparate. Alcuni impazziscono, e allora diventano psicotici. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Direi che ci sono due stadi di retti rapporti in noi stessi: il primo è quello del risveglio di un centro regolatore spirituale, il quale per così dire tiene a bada i vari elementi, li disciplina e li alterna secondo le opportunità. Il secondo stadio è quello della loro vera e propria armonizzazione in una psicosintesi, in una armonia superiore. Ma è già molto attuare in buona misura il primo stadio, cioè che mentre continuano ad esserci elementi diversi e contrastanti, il poterli regolare, utilizzare. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Chi è sulla via spirituale ha il dovere di occuparsi di psicologia, perché sennò può venire uno stacco fra una parte che tende verso l’alto e che lascia il resto, e poi si ricade, e ci si ritrova nella peste, e si acuisce il conflitto fra gli elementi superiori e gli elementi medi o inferiori di noi. Perciò è necessario che gli spiritualisti diventino sempre migliori psicologi, per se stessi e per gli altri: nei rapporti umani, familiari, nell’educazione. Bisogna partire dalla psicologia. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

È l’Anima che completa la psicosintesi della personalità: Vedi 7 Rays II, 346… 350-351
Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio “Modello Ideale”. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Prima di salire bisogna essere forti in pianura; sarebbe assurdo tentare un’ascesa mentre riesce faticoso fare del podismo, della ginnastica. Questo è ovvio; invece non è riconosciuto e attuato per le ascese psico-spirituali, che spesso vengono tentate senza alcuna preparazione. (Alpinismo psicologico)

L’uso della volontà è spesso sentito come qualcosa di pesante e di spiacevole, perché le nostre personalità sono governate dalla Legge di Economia e volentieri vi si sottomettono, il che significa seguire la linea di minor resistenza, o, in altri termini, la via più facile! (Wesak 1962)

Questo è il fatto opposto a quello che possiamo osservare talvolta nel “mondo”, ove vediamo certe “personalità” molto sviluppate, uomini e donne intelligenti che riescono bene in molte cose, ma pure dietro a tutto ciò non c’è niente di creativo, di vitale; sono “intellettuali” dilettanti, “esteti”, persone anche buone, attraenti, affascinanti talora che hanno acutezza e buon gusto, ma dietro alle quali le anime ancora dormono, sono semplici personalità, puramente umane. (1936-05-23 26° - Il punto di mezzo fra personalità e anima)
Pertanto, per poter realizzare una psicosintesi completa, bisogna armonizzare tutti gli aspetti della personalità: tutti devono potersi esprimere: nessuna repressione, nessuna condanna. La fase psicoanalitica rappresenta la prima fase della psicosintesi, non prima in senso assoluto, perché può essere effettuata parallelamente, ma idealmente rappresenta il primo stadio. La sintesi viene dopo, come sempre. Ma è possibile liberare elementi inconsci e nello stesso tempo sviluppare alcune delle funzioni che si hanno deficitarie, questo in momenti o periodi diversi della giornata. Sono cose che si possono fare in parallelo. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Ma per chiarire, un altro punto importante: c’è quella che io chiamo “psicosintesi personale”, che potrebbe essere chiamata “efficienza personale”, che può essere puramente egoista. Per parlare simbolicamente, magia nera. Qualcuno può usarla per rendersi più efficiente, più capace di manipolare gli altri, più capace di raggiungere obiettivi egoistici. E quindi, essendo esse state pubblicate, possono sfruttare queste tecniche a scopi puramente egoistici, che non hanno nulla a che vedere con alcunché di spirituale e di altruistico. Le tecniche di per sé sono neutrali. Si tratta della coordinazione e utilizzazione degli impulsi istintuali, dell’energia emotiva, dell’immaginazione e della mente, e tutto questo può essere fatto a fini puramente egoistici. Il resto, quello che possiamo chiamare psicosintesi spirituale, viene solo dopo che uno ha avuto lo stimolo e l’esperienza del vuoto, della solitudine, dell’inanità delle cose ordinarie, solo questo può essere uno stimolo realmente autentico per essa. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Il primo – e ciò può forse sorprendere – è l’amore verso noi stessi. Ad una considerazione superficiale, può apparire che l’amore per se stessi sia sinonimo di egoismo e di narcisismo, ma in realtà non è così. Anche in questo caso, come in tanti altri, bisogna tener conto della grande complessità dell’essere umano, dell’“animo molteplice”. Così, tutto dipende da chi si ama in noi stessi e da come lo si ama. Se si ama la nostra personalità egocentrica e separativa, avida di godimento, di possessi, di dominio, questo, invero, è egoismo. Ma se invece si ama ciò che di più alto e di migliore vi è in noi, quello che siamo “in ispirito e verità”, quello che si potrebbe chiamare “l’umano in noi”, con le sue mirabili possibilità di crescita, di sviluppo, di attività creativa e di amore per gli altri, allora non si tratta più di egoismo ma di spinta a vivere degnamente, nobilmente. Allora l’amore di sé, non solo non ostacola, ma è quasi condizione per amare nello stesso modo gli altri. (L’educazione sessuale)

Le persone normali non nutrono particolari ambizioni, e continuare un trattamento con un obbiettivo più alto – di portarla a un livello più alto – avrebbe creato più problemi di quelli che poteva risolvere. Ritengo che quello fosse il livello al quale lei potesse conseguire la normalità. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
[D.: Liberazione? Quindi, il processo di crescita è un processo di liberazione della volontà?] R.A.: Sì, assolutamente. (1972-08-14 Domande e risposte)

Questo è… lui ha ragione dal suo elevato punto di vista, ma io, come psicologo, ammetto che ci sia una volontà nella personalità e che […] con la volontà e l’autoaffermazione e tutto il resto, ma sono sempre mischiate con qualche impulso. In altre parole, si può dire che la personalità non abbia una pura volontà. La volontà della personalità è sempre impura, cioè è mischiata con impulsi, desideri, ambizione e così via. Lei coglie il punto. Pertanto, anche praticamente, perché la volontà personale si armonizzi con la volontà spirituale deve diventare pura, deve sbarazzarsi delle impurità delle passioni, dei desideri, degli istinti, e così via. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

Finché la personalità non è arrivata a un certo grado di sviluppo evolutivo, non può passare allo stadio successivo, cioè intraprendere l’ascesa verso l’Anima. (Capricorno – solstizio 1965)

Questo corrisponde allo stadio della completa integrazione della personalità o, in termini psicologici, della psicosintesi personale. È uno stadio pericoloso (e l’attuale situazione mondiale lo dimostra perfettamente!) perché la personalità può facilmente diventare separativa, autoassertiva. Eppure è uno stadio necessario, perché solo quando il centro di autocoscienza è fermamente stabilito, sono possibili le successive espansioni di coscienza. (Leone – il plenilunio e il Sé)

Per la personalità è umiliante riconoscere che altri possono essere superiori, migliori di noi. Una delle qualità distintive dei grandi uomini è al contrario la loro disponibilità a imparare da chiunque. Essi riconoscono che possono essere grandi per certi versi, ma che un elettricista o un ciabattino, o un contadino, conoscono e fanno cose che loro non sono in grado di fare, e così sono pronti ad apprendere da loro nel campo in cui questi sono più competenti. Una buona auto-psicanalisi è in grado di scoprire queste resistenze. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)

Molti dicono di aver paura delle loro paure: così questo è il problema. Dobbiamo rompere questo circolo vizioso e cominciare semplicemente a dire: “Sì, arriva un’ondata di rabbia e solleva rabbia dentro di me. È stupido, ma è naturale – i corpi emotivi tendono ad avere queste reazioni stupide. Quindi osserviamolo freddamente, senza sorprendercene affatto, sorprendendoci piuttosto se non dovesse presentarsi; e prendiamolo in modo sportivo, che è il modo migliore per controllarlo. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)

Questo punto è importante perché vi sono tanti che, mossi dalle migliori intenzioni e dalle più grandi aspirazioni, cercano di raggiungere i livelli più elevati immediatamente, senza sobbarcarsi la fatica (perché è una gran fatica) di lavorare sulla personalità. Possono anche compiere voli meravigliosi, ma poi precipitano a picco! Lavoriamo perciò attivamente, umilmente, volonterosamente sulle nostre personalità, installando, come fanno i tecnici, strumenti riceventi sulla terra (la terra è il simbolo della personalità) affinché i nostri “radiotelescopi” psichici e spirituali possano cogliere le influenze più elevate e distanti. (Invocazione – suo potere e suo uso)

E questo è un punto che non sempre viene compreso. Che cioè non ci è permesso di evitare la personalità, per così dire di sfuggirla, e di liberarci così in un modo negativo, che sia di andare in Paradiso o di raggiungere il Devachan, o nirvana – non possiamo semplicemente fuggire! Dobbiamo redimere, trasformare e trasfigurare la personalità, e solo dopo la trasfigurazione giunge la liberazione. (Proposito e volontà – agosto 1960)

Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Ottenere questo stato di identificazione con l’Io e di padronanza interiore e armonia, è uno dei fini più importanti della psicosintesi personale. (Il supercosciente e il Sé)

Al livello della personalità noi non viviamo, né dovremmo vivere, nella pura coscienza dell’Io. L’Io crea la sua personalità. La psicosintesi personale è proprio questo - la creazione di una personalità pienamente armonizzata e integrata da parte dell’Io, il sé personale. L’Io deve essere capace di esprimere se stesso a tutti i livelli della personalità, deve usare tutte le energie e funzioni senza un’identificazione forzata con nessuna di esse, essendo libero di essere pienamente disidentificato o parzialmente identificato con qualsiasi funzione o gruppo di funzioni, in ogni momento e a volontà, secondo il suo fine. Il sé personale nella via dello sviluppo e della crescita deve far uso delle proprie qualità, esprimere la sua forza e la sua volontà, pervadere il piccolo universo della personalità, e al tempo stesso rimanere nel centro. (Il supercosciente e il Sé)

Per far ciò ricordiamo brevemente come si è formata la nostra personalità cosciente. Essa ha un lento e graduale sviluppo, una graduale differenziazione dall’informe massa psichica dell’inconscio collettivo con la formazione dell’autocoscienza: contrapposizione dell’io con il non io. Giustificazione dell’egoismo e dell’autoaffermazione come stadio di sviluppo. La coscienza dell’Io non è poi soltanto egoistica, ma anche sociale. La convivenza sociale ha portato limitazioni e correzioni: senso sociale, freno degli istinti e degli impulsi per mezzo di veti (tabù nelle società primitive), condanna da parte della società: genitori, capi e giudici; opinione pubblica, religione. (L'esplorazione dell'inconscio - Come va fatta)
Anzitutto le nostre difficoltà sono quelle di tutti; possiamo più o meno liberarci dall’impressione errata di essere un caso unico, anomalo e straordinario. In tutti i casi, in tutti i tipi vi sono elementi inferiori, tutti abbiamo gli stessi problemi fondamentali, gli stessi travagli, le stesse vicende, la stessa via da percorrere, le stesse mete da raggiungere. Attuare tale liberazione, sentire questa solidarietà, questa fratellanza è bene e fa bene, acquieta, rasserena ed evita pericoli e depressioni nel ritenersi malati o anormali; toglie quell’eccessiva preoccupazione per la propria persona e ci dà un giusto senso delle proporzioni. (L'esplorazione dell'inconscio - Come va fatta)

Ma questi centri unificatori [io parziali] non sono atti a produrre una psicosintesi completa, in cui tutti gli elementi che ci costituiscono siano coordinati e armonizzati in un’unità vivente; né una psicosintesi indipendente e autonoma, cioè non basata su elementi estranei al vero essere individuale. Per attuare una psicosintesi di tal genere occorre un centro unificatore che abbia altri caratteri. In primo luogo, questo centro deve essere di natura diversa da quella di tutti gli elementi singoli e particolari che costituiscono la nostra psiche. Esso deve essere diverso e superiore ad essi, perché solo così può avere il potere di dominarli, dirigerli e comporli in un’unità organica. In altre parole, il Centro unificatore non deve essere soltanto psicologico, ma Spirituale. 
In secondo luogo, tale Centro non deve essere qualcosa di esterno alla personalità, bensì di intimo ad essa, qualcosa di veramente “centrale”. Insomma il Centro unificatore deve coincidere con il nostro Io, la realtà, l’essenza più profonda del nostro essere interiore. (L'Io quale centro unificatore)

Un essere umano, al suo stato attuale d’evoluzione, non è un’unità armonica e coerente, ma è costruito da un insieme di elementi eterogenei e contrastanti, raggruppati in centri diversi che si trovano a diverso livello e sono relativamente indipendenti fra loro. Agli scopi di questo scritto non occorre addentrarci nelle più sottili distinzioni fra quegli elementi e quei centri; basterà ricordare che essi si possono differenziare in due grandi gruppi: quelli che costituiscono la personalità umana ordinaria e quelli che formano l’individualità superiore, l’Anima propriamente detta. Ora, mentre le gioie e i piaceri ordinari sono sentite dalla personalità, la letizia spirituale è propria dell’individualità. (La letizia spirituale)

Ma non dirò altro del Sé transpersonale, perché spesso in Psicosintesi è sufficiente avere una chiara comprensione del sé personale. Ci sono molte più cose da dire qui, a livello della personalità – altri punti di più diretta applicazione pratica. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Ma la psicosintesi non si compie soltanto per mezzo di esercizi interni; anche l’azione esterna, l’attività nel mondo, può e deve essere ampiamente e decisamente usata quale mezzo efficace di integrazione della personalità. (La psicosintesi spirituale)

Esoteric Psychosynthesis – “Under the great law of synthetic expression (… the Law of Synthesis…) the Hierarchy must move forward in such a manner that the effort must encompass the physical plane as well as the higher planes”. 7 Rays, V, III (Set I, p. 8). Corrispondenza individuale: non basta “salire”, risvegliare il supercosciente, ma bisogna “scendere” nel subcosciente inferiore, per conoscerlo, trasmutarlo, redimerlo. Svilupp. (ALF)
Psychosynthesis - Personal psychosynthesis - Necessity and value of the “personalistic” stage. Only as a conscious personality can a living and fruitful relation with the Supernormal be established.
[…] Questo dimostra che la mia personalità è più indisciplinata e ribelle di quanto io creda; e non solo in questa particolare esperienza, ma in generale, per la maggior parte del tempo. Io non me ne rendo abbastanza conto, innanzitutto perché sono ancora troppo identificato in essa! Ma anche perché di solito non si tratta di una disobbedienza attiva, aperta: si tratta di una resistenza passiva, di un’elusione sorniona e coperta, con giustificazioni apparentemente plausibili, con escamotage apparentemente innocui. Tutte queste sciocchezze devono finire. È una vergogna che mi lasci ingannare così. Devo e voglio riconoscere la misura della ribellione della personalità e procedere con determinazione severa a troncarla. (Diario 13-9-1939)
Poi mi sono reso conto di un avvertimento di guardarmi dal pericolo di seguire la linea di minor resistenza. Noi dobbiamo progredire, fare un lavoro soggettivo nuovo (e quindi difficile), stimolare all’attività le energie latenti, le cellule e le facoltà dormienti, essere dinamici e non statici. (Diario 16-7-1935)

Mi sono reso conto di quanto sia vera l’espressione “la viltà di ciascuno”! Le nostre personalità per la maggior parte del tempo sono annebbiate, ingannate o non disposte a obbedire. (Diario 12-12-1936)

Questo è probabilmente dovuto alla particolare cecità che tendiamo ad avere per quanto ci concerne personalmente, per le nostre proprie difficoltà e debolezze (“scotoma psicanalitico”!). (Diario 13-2-1937)
